
domenica 24 novembre 2019, ore 11.50

daniele di bonavenTura, bandoneon
verTere sTring QuarTeT

giusePPe amaTulli, violino
maurizio schiuma, violino
domenico masTro, viola
PieTro daTToli, violoncello



Programma

Sine Nomine

daniele di bonavenTura Sine Nomine

daniele di bonavenTura Giaculatoria I

daniele di bonavenTura Litania

daniele di bonavenTura Danza mediterranea

daniele di bonavenTura Giaculatoria II

daniele di bonavenTura L’ultimo addio

daniele di bonavenTura Canto 

daniele di bonavenTura Sanctus

daniele di bonavenTura Graduale

daniele di bonavenTura Cum nomine



nato a Fermo, nelle marche, daniele di bonaventura è compositore, arrangiatore, pia-
nista e bandoneonista. Pur provenendo da una formazione classica (è diplomato in

composizione, ha studiato pianoforte e direzione d’orchestra), ha coltivato sin dall’inizio
un forte interesse per la musica improvvisata. le sue collaborazioni spaziano così dal re-
pertorio storico e contemporaneo al jazz e al tango e dalla musica etnica alla world music,
con incursioni nel mondo del teatro, del cinema e della danza.
ha suonato nei più importanti festival italiani e internazionali in solo, in gruppi a suo
nome o accanto a musicisti di primo piano con i quali ha collaborato o continua a colla-
borare. Fra questi ultimi anche enrico rava, Paolo Fresu, stefano bollani, oliver lake,
david murray, miroslav vitous, rita marcotulli, david liebman, Toots ielemans,
lenny White, robin Kenyatta, omar sosa, Joanne brackeen, greg osby, ira coleman,
dino saluzzi, Javier girotto, cèsar stroscio, i Tenores di bitti, il gruppo vocale della cor-
sica a Filetta, aires Tango, Peppe servillo, david riondino, Francesco guccini, sergio
cammariere, lella costa, ornella vanoni, Franco califano, eugenio allegri, alessandro
haber, enzo decaro, omero antonutti, giuseppe battiston, giuseppe Piccioni, mimmo
cuticchio, custòdio castelo, andrè Jaume, Furio di castri, u.T. gandhi, guinga, ric-
cardo Fassi, Frank marocco, Paolo vinaccia, mathias eick, bendik hofseth, Pierre Favre,
Jaques morelembaum, ivan lins, e Quinteto violado. nel 2003 ha composto per l’or-
chestra Filarmonica marchigiana e registrato la Suite per Bandoneon e Orchestra.
Tra gli oltre 90 cd da lui incisi si segnalano Mistico Mediterraneo, realizzato insieme al
gruppo vocale a Filetta e a Paolo Fresu, uscito nello stesso anno di Sine Nomine (2010);
Nadir (2013), un doppio album in trio nel quale daniele di bonaventura si alterna al ban-
doneon e al pianoforte; la colonna sonora del film Torneranno i prati di ermanno olmi,
a cui daniele di bonaventura ha collaborato (2014); In Maggiore, in duo con Paolo Fresu
(2015), base anche del film-documentario Figure musicali in fuga, di Fabrizio Ferraro, che
ritrae i due musicisti durante la sessione di registrazione a lugano insieme al produttore
discografico manfred eicher.

daniele di bonavenTura



il vertere string Quartet è nato nel 2003 dall’incontro fra quattro musicisti pugliesi di-
plomati presso i conservatori di bari, lecce, monopoli e perfezionati tra la scuola di

musica di Fiesole, la scuola superiore internazionale di duino e l’accademia chigiana
di siena. “vertere” significa mutare, cambiare forma, ed è questa la filosofia di una forma-
zione che spazia dal repertorio classico a quello contemporaneo passando per il jazz e per
la musica pop. cinque gli album finora registrati dal vertere string Quartet: Nahuel, con
il sassofonista Javier girotto; Coloriade con il Pasquale mega ensemble, Javier girotto e
il trombettista marco Tamburini; Sine Nomine con daniele di bonaventura; Contempo-
raneo Immaginario ancora con marco Tamburini (presentato a umbria Jazz 2011); Vera
Cruz con il chitarrista robertinho de Paula. individualmente, i componenti del quartetto
hanno inciso numerosi album sia come solisti, sia in ensemble, oltre ad avere effettuato re-
gistrazioni per trasmissioni televisive e radiofoniche per i canali rai e mediaset. molte le
loro collaborazioni in ambito jazz e pop: oltre a quelle già ricordate, vanno segnalati i so-
dalizi con enrico rava, Paolo Fresu, stefano battaglia, steve lacy, gianni coscia, bruno
Tommaso, Paolo damiani, noa, roy Paci, milva, amii stewart, lucio dalla, antonella
ruggiero, renzo arbore, enrico ruggeri. in ambito classico hanno svolto attività concer-
tistica (anche da prime parti) con numerose orchestre ed enti lirici: l'orchestra giovanile
italiana di Fiesole, il Teatro dell'opera di roma, il Teatro Petruzzelli di bari, rossini opera
Festival di Pesaro, l'orchestra nuova scarlatti di napoli, l'orchestra giovanile Torinese,
l’accademia stefano Tempia di Torino, l’orchestra della magna grecia di Taranto, le or-
chestre sinfoniche metropolitane di di bari e di lecce, per citarne solo alcune. 

sine nomine è un lavoro unitario, composto dallo stesso Daniele di Bonaventura, che at-
traversa il mondo sacro e quello profano con una serie di temi e contrappunti a cinque voci

che non tradiscono l’approccio rigoroso e spirituale della partitura scritta, ma lasciano ampi
spazi al respiro dell’improvvisazione. L’opera è nata attorno alla necessità di proporre e di ri-
leggere in una chiave nuova un patrimonio musicale legato alle origini dell’autore. La pro-
posta si colloca perciò in un territorio che interseca la musica etnica e il jazz, la composizione
classica e l’improvvisazione, cercando l’incanto dell’emozione anche nei suoi momenti più
schiettamente sperimentali.
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